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LA SOLIDARIETÀ

GianlucaAgata

«È stato un colpo di fulmine.
Sai, quando incontri una perso-
na che segna il cammino della
tua vita, uno di quei riferimenti
per i ragazzi di oggi chepossono
più di mille parole ed altrettanti
discorsi».DonLuigiMerolanon
ha dubbi. Gli parli di Luciano
Spalletti e gli occhi si illumina-
no. I cinquemila euro del pre-
mio Bearzot devoluti dal tecni-
co del Napoli alla fondazione di
donMerola “A’ voce d’’e creatu-
re” paradossalmente sono un
corollario rispetto al messag-
gio. “Serviranno a comprarema-
glie, palloni, aggiustare i cam-
petti e mettere in condizione
qualche ragazzo di imparare le
arti bianche, vale a dire il me-
stiere di pizzaiolo”. Vale di più
la testimonianza.

LA FONDAZIONE
“A’ Voce d’’e creature” nasce
nella storica “Villa di Bambù”, il
boss Raffaele Brancaccio, ragio-

niere del clan Contini, clan di
spicco negli anni 80/90. È stata
sequestrata a fine degli anni 90,
confiscata nel 2006 e riassegna-
ta al Comune di Napoli nel 2007
e data in comodato d’uso gratui-
to nel dicembre 2007 alla Fon-
dazione a voce d’’e creature, en-
te di prevenzione e recupero del-
la devianzaminorile. Nasce dal-
la consapevolezza che la civiltà
di unacittà, nazioneo territorio,
si misuri dal rapporto con i suoi
bambini. I suoi scopi possono
essere raggruppati in tre filoni:
il primo ha ad oggetto la realiz-
zazione di interventi di recupe-
ro ai percorsi scolastici e di con-

trasto in tutte le forme possibili
alla dispersione scolastica; il se-
condo ha per oggetto interventi
e progetti finalizzati all’eroga-
zione di servizi assistenziali, di
aggregazione sociale e integra-
zione culturale. Il terzo scopo
della Fondazione è quello di for-
nire strumenti necessari alla
collocazione occupazionale dei
giovani, che attraverso la forma-

zione di nuove figure professio-
nali e il recupero di antichi me-
stieri e professioni artigiani pos-
sano essere inseriti nel mondo
del lavoro.

LE BABYGANG
QuartiereArenaccia- Poggiorea-
le, duecento ragazzi e quindici
operatori. Semiconvitto e una
idea: «Con i campi di calcetto si
sottraggono i ragazzi alle baby-
gang».Una idea entratadritto al
cuore di Luciano Spalletti. Pa-
dre Merola racconta: «Ci siamo
incontrati di una persona lo
scorso anno allo stadio. Ogni

volta che è possibile porto alcu-
ni ragazzi a vedere le partite del
Napoli. L’ultima volta è stato
contro l’Eintracht Francoforte.
Non abbiamo mai avuto la pos-
sibilità di parlare a lungo, ma
sempre due chiacchiere di sfug-
gita. Lui si è interessato alla no-
stra fondazione grazie ad un
amico comune. Dopo aver vinto

il premio e deciso di donarlo al-
la voce d’’e creature mi ha chia-
mato: “Tu dici sempre che non
vuoi tifosi ma giocatori per il
tuo campionato. Ecco, io voglio
essere un giocatore, non un tifo-
so”. Una frase che è andata drit-
ta al cuore perché ha capito per-
fettamente il nostro spirito».
Spalletti un «personaggio positi-
vo», uno di quelli da indicare co-
me esempio. «Ho il suo numero
di cellulare che non darò nean-
che sotto tortura. Mi ha chiesto
di venire a farci visita per tocca-
re conmano il lavoro che faccia-
mo. I ragazzi sono in fibrillazio-
ne». La Fondazione nata dopo
l’omicidio di Annalisa Durante
a Forcella. «Una volta erano le
parrocchie che avevano il com-
pito di togliere i ragazzi dalle
tentazioni della strada. Oggi
nonèpiù così. E il nostro spirito
è usare il calcetto per dare una
alternativa di vita ai ragazzi che
il pomeriggio possono essere
qui. Studiano e fino a sera capi-
scono che esiste un altro tipo di
vita».

LO SCUDETTO
Napoli, il Napoli. Uno scudetto
che va oltre il valore del campo.
«Questo scudetto sta servendoa
ricostruire la città come comu-
nità riuscendo anche a ricucire
rapporti tra quartieri, tra perso-
ne. Penso alle rivalità esistenti a
Forcella e come ora Spalletti in-
terpreti il nostro San Gennaro.
Un Napoli che è riuscito a rega-
lare ad una comunità un sogno
comune travalicando steccati e
diffidenze». Un premio che ha
dato ancor più luce alla Fonda-
zione: «Non usufruiamo di fi-
nanziamenti pubblici - conclu-
de don Merola - ma solo delle
donazioni private e da 17 anni ce
la caviamo con l’aiuto della
provvidenza. Avremmo biso-
gno di più educatori ma quello
che possiamo fornire sono solo
dei contrattini a termine. Certo
se un imprenditore privato po-
tesse aiutarci aumenteremmo
prima di tutto il numero degli
educatori. Solo mantenendo
aperte strutture come queste si
possono contrastare i clan e for-
nire una opportunità ai ragaz-
zi».
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L’INIZIATIVA

StefanoPrestisimone

Disabili mentali e normodotati
insieme sul campo di basket in
nome dello sport. È il miracolo
del baskin, un termine che è
l’unione di “basket” e “inclusi-
vo”. Uno sport pensato, studia-
to e realizzato affinché ragazze
e ragazzi, in base alle loro abili-
tà, potessero giocare insieme
nella stessa squadra. Questo
sport prende spunto dalla pal-
lacanestro nella struttura gene-
rale, ne mantiene gli obiettivi
ma ne cambia le regole, adat-
tandole ai vari tipi di abilità
presenti. Una piccola, meravi-
gliosa rivoluzione.

L’APPUNTAMENTO
Ieri è andato in scena il “Ba-
skin-day” al Palabarbuto e al
Polifunzionale di Soccavo, or-
ganizzato da Eisi Campania
con il patrocinio del Comune
di Napoli e dell’Unicef. Il via al-

le 8.30 del mattino, al Polifun-
zionale, con un doppio appun-
tamento di corso baskin per
aiuto allenatore e allievo arbi-
tro, in seguito ai quali verran-
no rilasciate qualifiche di pri-
mo livello dall’Eisi, ente ricono-
sciuto dal Comitato Italiano Pa-
ralimpico. Poi nel pomeriggio
tutti in campo al Palabarbuto
con una partita tra Baskinsie-
me e RaggioSunBoys Baskin.
Uno spettacolo nello spettaco-
lo, tra fratellanzae agonismo.

L’OBIETTIVO
L’assessore allo Sport, Ema-
nuela Ferrante, è stata una fau-
trice di questa manifestazione
virtuosa: «Ho voluto fortemen-
te dare spazio ed eco a questa
iniziativa che, attraverso il ba-
skin rappresenta, senza dub-
bio, uno dei più importanti e si-
gnificativi momenti di sport
nelle sue declinazioni di inclu-
sione, integrazione, educazio-
ne ed amore e rispetto per l’al-
tro. È stata un’occasione di
coinvolgimentodei ragazzi e di

educazione al rispetto delle dif-
ferenze, creando quell’armo-
nia nel gioco che solo lo sport è
capace di fare. Un gioco nel
quale le regole si adattano alle
abilità di tutti, nessuno esclu-
so».

IL PROGETTO
Vittorio Scotto di Carlo, delega-
to Eisi Campania e coordinato-
re Baskin Campania, oltre che
allenatore e responsabile tecni-
co dell’Asd Baskinsieme, non
ha dubbi che si tratti di una ve-
ra rivoluzione: «Venite a guar-
dare con i vostri occhi come
persone così diverse sono accu-
munate da una grande legame,
quello del divertimento e della
“compequità”: ovvero competi-
zione ed equità, per fare inmo-
do che ognuno, in base alle pro-
prie caratteristiche e abilità,
metta tutto se stesso nell’incon-
tro sportivo. Il baskin è una no-
vità straordinaria, perché è
pensato e progettato per tutti.
E il movimento sta crescendo
tantissimo. Il campionato ha

uno sviluppo molto stimolan-
te: lemigliori squadre si qualifi-
cherannoper la fase interregio-
nale da cui usciranno le 4 fina-
liste della Coppa Italia che si
terrà il 20 e 21 maggio a Monte
di Procida». Carmine Mellone,

presidente del Comitato Cam-
pano Paralimpico campano,
aggiunge: «È uno sport che
consente ai ragazzi con disabi-
litàmentali di uscire di casa, di
aumentare l’autostima, di sen-
tirsi impegnati e coinvolti in
qualcosa di bello. Perché il pro-
blema di questi ragazzi è che a
scuola sono seguiti dagli inse-
gnanti di sostegno, ma poi nel
pomeriggio le famiglie non rie-
scono a trovare chances di in-
serimento in attività e quindi i
loro figli restanoa casa.Questa
è un’occasione per dargli
un’opportunità».

LE FINALI
Subitodopo lapartita di baskin
ci sono state le finali del Cam-
pionato Libertas Over 50 dei
Golden Players di Virgilio Ma-
rino, manifestazione gemella-
ta con il Baskin e che ha condi-
viso in pieno gli ideali del pro-
getto Baskinsieme di Vittorio
Scotto Di Carlo dando vita ad
una fattiva collaborazione tra
le due realtà sportive. Una gior-
nata all’insegna dello sport per
tutti.
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«IL NOSTRO IMPEGNO
PER AIUTARE
DUECENTO MINORI
SE NON CI FOSSIMO NOI
L’UNICA ALTERNATIVA
SAREBBE LA STRADA»

«LA SENSIBILITÀ
DELL’ALLENATORE
CI HA RIEMPITO
IL CUORE DI GIOIA
IL SUO SOSTEGNO
NON CI MANCHERÀ»

`Il mister del Napoli dona 5mila euro
alla fondazione “A’ voce d’’e creature”

`«Serviranno per aggiustare i campetti
e acquistare palloni e maglie da calcio»

IL SOSTEGNO I ragazzi della
fondazione A’ Voce
d’’e creature
con don Luigi Merola

Baskin, sfida solidale al Palabarbuto
«Così il basket favorisce l’inclusione»

LA PARTITA Al Palabarbuto
la disabilità scende in campo

«FRATELLANZA
E AGONISMO
NELLE DISABILITÀ
PER INSEGNARE
IL RISPETTO
DELLE DIFFERENZE»

Spalletti da don Merola
«Offro il premio Bearzot
per aiutare i tuoi ragazzi»

La città, l’omaggio

Adieci annidalla
scomparsadiPietro
Mennea,unodeipiùgrandi
atletidi tutti i tempi, è in
programmamercoledì29
un’interagiornatadedicata
allaFrecciadelSudpresso
laSalaFilangieri
dell’Archiviodi Stato
(piazzettaGrandeArchivio
5). “Mennea,paginedi
eroica fatica”è il titolodel
convegnoorganizzatodal
ConiCampania insieme
con l’Ussinazionalee la
FondazionePietro
Mennea.Alle 10.30,
l’incontrocon lescuole
intitolato “Machi sei,
Mennea?”, apertodal
direttoredell’Archiviodi
Stato,CandidaCarrino, e
daldirettoregenerale
dell’Ufficioscolastico
regionale,EttoreAcerra.
Saràproiettato lospeciale
dellaRai “Ribelli:Pietro
Mennea laFrecciadelSud”
con l’interventodiRita
Bottiglieri, azzurraai
GiochidiMontreal 1976.
Alle 16.30, il convegnocon
lapartecipazionedel
presidentenazionale
dell’UssiGianfranco
Coppola.Aricordare
Mennea il critico
cinematograficodel
“Mattino”ValerioCaprara,
l’exnazionalediatleticae
giornalistaFrancoFava, lo
storicoGiorgioLoGiudice,
ilpresidentedelConi
CampaniaSergioRoncelli,
il campioneolimpicodi
boxePatrizioOliva, la
presidentedella
FondazioneMennea
ManuelaOlivieriMennea.
L’attoreClaudioDiPalma
leggeràpassidelvolume
postumodiPietroMennea
“Monaco1972”editoda
Colonnese.
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All’Archivio
di Stato
una giornata
su Mennea


